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La scissione 

Parte prima – La scissione



Opportunità economiche della scissione

– Fenomeni di concentrazione

– Fenomeni di decentramento

• “classico”

• Per cogliere vantaggi ambientali

– Fenomeni di ristrutturazione

• Organizzativa

• Gestionale (produttiva)

• Strategica

• Ambientale

• Di diversificazione negli investimenti

• Come premessa per limitare i danni derivanti da future crisi 
aziendali



Opportunità economiche dell’utilizzo della 
scissione

– Situazioni legate al soggetto economico

• Situazioni di dissidio

• Successione generazionale

• Alternativa ad una liquidazione



Tipi di scissione

– Scissione totale o integrale

– Scissione parziale

– Scissione proporzionale

– Scissione non proporzionale



OIC 4 e documenti contabili

– Situazione patrimoniale art. 2501-quater c.c.

– Situazione dei patrimoni assegnati art. 2506-ter, 
comma 2, c.c.

– Relazione degli amministratori

– Retrodatazione contabile

– Bilancio di chiusura della società scissa

– Primo bilancio successivo alla scissione



Procedura di scissione

– Redazione del progetto di scissione

– Redazione della situazione patrimoniale

– Redazione della relazione degli amministratori

– Relazione degli esperti

– Delibere di scissione

– Deposito delibere di scissione nel Registro delle 
imprese

– Opposizione dei creditori

– Atto di scissione

– Effetto della scissione



Differenze di scissione

– Natura e problematiche

– Avanzo e disavanzo da concambio

– Avanzo e disavanzo da annullamento



Capitale della scissa e delle beneficiarie

– Scissione con patrimonio netto positivo e negativo

– Utilizzo di riserve

– Società beneficiaria e fondo sovrapprezzo



La scissione mediante scorporo
La scissione con scorporo è stata introdotta, dal 3 luglio 2023, dal Dlgs. 2 
marzo 2023, n. 19 che ha recepito, all’art. 51, la direttiva n. 2121/2019/Ue, 
introducendo, nel codice civile, il nuovo articolo 2506.1 c.c..

Il primo comma dell’art. 2506.1 c.c. definisce la scissione mediante scorporo
l’operazione con la quale “una società assegna parte del suo patrimonio a una
o più società di nuova costituzione e a sé stessa le relative azioni o quote 
continuando la propria attività”.

In definitiva la scissione mediante scorporo è una modalità alternativa al 
conferimento.

Il conferimento è un’operazione realizzativa mentre la scissione è un fenomeno
successorio e, la modalità della scissione-conferimento ha un’applicazione più
limitata perchè può essere effettuata solo verso società beneficiarie
neocostituite.

Il limite succitato è connesso al fatto di evitare l’eccesso di delega rispetto a 
quanto previsto dalla direttiva e, pertanto, il “classico” conferimento risulta
l’unica strada percorribile nell’ipotesi di apporto della società scorporanda a 
beneficio di una società esistente.



(segue) La scissione mediante scorporo

Il succitato limite può, però, essere superato effettuando prima uno scorporo
ad una società beneficiaria di nuova costituzione e, poi, incorporandola in una
società preesistente.

Inoltre lo scorporo non potrà essere “totale”, ma parziale e, invece, non
sussistono limiti al numero di società beneficiarie coinvolte.

Pertanto le regole dello “scorporo” introdotto con l’art. 2506.1 c.c. prevedono:



(segue) La scissione mediante scorporo

- Come nella scissione “ordinaria” l’operazione non potrà essere effettuata
dalle società in liquidazione che abbiano già iniziato la distribuzione
dell’attivo;

- Nel progetto di scorporo, a differenza del progetto di scissione, non c’è
riferimento al rapporto di concambio in quanto nel capitale della beneficiaria
non entrano i soci della scissa, ma la scissa stessa (n.3), 4), 5) e 7) dell’art.
2501-ter, primo comma c.c.);

- Nell’operazione di scorporo non si applicano, conseguentemente, le norme,
riguardanti le fusioni e scissioni, in tema di relazione degli esperti
relativamente al concambio;

- Anche allo scorporo si applica la riduzione da 60 a 30 giorni del termine per
l’opposizione dei creditori se la società scorporanda e le beneficiarie non
siano società azionarie;

- L’effetto dello scorporo si avrà dal giorno di iscrizione della beneficiaria nel
Registro delle imprese;



(segue)

- Alla scissione mediante scorporo non si applica il diritto di recesso previsto
dagli artt. 2473 e 2502 c.c. per i soci della società scorporanda che non
concorrono all’approvazione della deliberazione di scorporo.

In definitiva nello scorporo-scissione I valori dei beni trasferiti,saranno quelli
“originali” nella scissa e verranno recepiti dalle beneficiarie e le
partecipazioni, nelle beneficiarie, assegnate alla scissa avranno lo stesso
valore fiscale dei beni trasferiti.

Le partecipazioni godranno della Pex a seconda dell’elemento che andrà a
sostituire (non per quelli del circolante) e non potranno procedere a
possibili “riallineamenti” in quanto operazioni in “continuità di valori”.



(segue)

E’ noto che nelle scissioni “tradizionali” le posizioni fiscali soggettive (perdite,
eccedenza di Ace, di interessi attivi e passivi, di Rol) si ripartiscono fra scissa
e beneficiarie in base al patrimonio netto rimasto e trasferito, mentre nello
“scorporo-scissione” sembrerebbe, visto che tutto il patrimonio rimane nella
scissa, tutte le posizioni soggettive fiscali restino nella scissa.

I possibili vantaggi fiscali dello”scorporo-scissione” potrebbero essere:

-Ai fini delle imposte indirette il conferimento di un singolo bene (ad
esempio un immobile abitativo) sconta l’imposta di registro in misura
proporzionale, mentre nella scissione l’imposta è fissa;

-Il conferimento di partecipazioni è neutrale se ricorrono i requisiti degli artt.
175 e 177 Tuir, mentre nella scissione lo è sempre;

-Essendo operazione prevista dalla legge non dovrebbe ledere le disposizioni
relative all’abuso di diritto.



Il conferimento 

Parte seconda – Il conferimento



Il Conferimento

Caratteristiche dell’operazione

Relazione di stima e  iter  civilistico

La contabilità della conferente

La contabilità della conferitaria



Aspetti preliminari della procedura di 
conferimento (per una società per azioni)

Tre momenti caratterizzanti l’operazione di 
conferimento:

- Aspetti propedeutici all’operazione stessa;

- Redazione della perizia ex art. 2343 c.c. e 
individuazione del ramo da conferire;

- Atto di conferimento e adempimenti 
successivi.



Conferimenti e aspetti contabili

- La contabilità della conferente;

- La contabilità della conferitaria;

- Valori di apporto: a saldi aperti o chiusi;

- Differenza fra valori di perizia e valori 
contabili;

- Sistemazione delle differenze all’atto del 
conferimento rispetto alla situazione iniziale;



(segue) Conferimento e aspetti contabili

- L’avviamento nel conferimento (trattamento 
secondo Agenzia delle entrate e secondo 
dottrina);

- La valutazione nel conferimento secondo i 
Principi italiani di valutazione.


